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.di solidarietà, concorsi a premi, mini­
cOrsi: tutto in tema. E il tutto nella
CÒrn1ce,decisamente inusuale, della
gi:ande ~avea del Tempio della musi"
ca trasformata per l'occasione in un
<<percorsoverde», quasi un labirin­
to, molto suggestivo;. Le siepi, alte
poco oltre il metro e dal color rosso

.jntenso, di Photinia, movimentanoil·

.passaggio di visitatori e addetti aila­
vorie per godersi qualche momentò
di relax in più sono state sistemate
anche 15 variopinte sedute di legno.

Ma non tutti hanno a disposizione
_uilvero e proprio giardino da allesti· _

re davanti casa. E allora la curatrice ­
Antonella-Fornai, ormai una presen~
za fissa della mostra, ha -creato «TI

Tetr'\lZzotrasformista»: tre tipologie
di balcone per tutti i gusti e per tutte
le capacità. Dalla terrazza <<trendy»,

çlinaggio c'è qualcosa di
presUlizione e al piacere

della sì~aztone: si può plasmare un
'pezzettodi térra come si vuole ... Si
può trasformare una piccola aiuola,
un paio di metri quadrati di nuda ter­
fa,in un mare di colori, in una deli­
ziaper gli occhi, in un angolo di para~
diso». Le parole dello scrittore tede­
sco Herrnann Hesse suonano··certo
familiari ai frequentatori della <<Fiera
dei Fiori», la cui terza edizione si
apre domani nei Giardini pensili del-
l'Auditorium ·i

Il programma dei tre giorni della
manifestazione è molto ricco: oltre
alla fiera vera e propria, che com­
prende piante da fiore e da frutto, an­
che rare e antiche, sono previste pre­
sentazioni di libri, mostre di arredi,
spazi dedicati ai bambini, iniziative

Piante colorate e frulti:

per tre giorni l'A.w}itorium

isi trasforma in un.gitlrdiflO
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